
CHI TACE...ACCONSENTE!!! 

(all'esternalizzazione della Rete) 
Cari colleghi, il 28/9/2011 si è tenuto a Roma l'incontro che era stato programmato a fine luglio tra l'azienda, 

il coordinamento RSU e OO.SS 

 
La volontà aziendale di procedere verso uno scorporo della Rete è trapelata nel famoso Incontro di Maggio 

su Piano Industriale, si sono tenute varie assemblee territoriali dove in vari modi i lavoratori di tutta Italia, 

hanno espresso la loro contrarietà e preoccupazione a qualsivoglia progetto d’esternalizzazione (totale o 
parziale), e chiedendo alle OO.SS e RSU di mobilitarsi sin da subito se l'Azienda non avesse rassicurato su 

questo punto. 

 

Ebbene, all'incontro di Luglio l'azienda ha confermato che lo studio era in atto e che ci saremmo rivisti a 
settembre. 

 

Come previsto, siamo stati all'incontro del 28/9 in cui l'azienda rappresentata da C.Tanilli Responsabile 
Relazioni Sindacali, ha riconfermato che lo studio proseguiva, aggiungendo solo che tra le aziende 

pretendenti era stata scartata Alcatel, quindi per esclusione rimane: 

Nokia-Siemens, HUAWEI ed Ericsson,  
 

INSOMMA DOPO MESI PERMANE L’INCERTEZZA SUL NOSTRO FUTURO! 

 

A questo punto, noi come RSU CUB, riteniamo che questi incontri interlocutori, dove non si entra nel merito 
della questione e dove non si denota alcun segnale di ripensamento da parte dell’Azienda, non siano più 

tollerabili: 

 

- Su che basi si fonda lo studio, quali obiettivi si pone? 

- Che caratteristiche devono avere queste aziende perché Wind le prenda in considerazione, cosa si 

candidano a gestire? 

- Vorremmo capire i perimetri o i “cosiddetti scenari”, che sono stati sottoposti ai singoli concorrenti (tutti 

fuori…? Solo i centri…? Solo le fileld…? Ecc.ecc.)? 

- Qual è la strategia virtuosa che spinge wind dall’ avere la gestione della rete TLC in casa a passarla di 

mano? 
 

Perché se è vero che l'azienda ha nuovamente ribadito elogi per la professionalità e abnegazione di chi 

questa rete l'ha gestita fino ad oggi, cosa spinge l’Azienda a insistere nello studio di questa sciagurata 

(per i lavoratori e per il futuro dell’azienda) ipotesi? 

 

Insomma troppe cose non  tornano in questa partita, troppe omissioni e nessuna vera trasparenza nemmeno 

sulle motivazioni di tale percorso. 

E’ NECESSARIO SCOPRIRE LE CARTE!!!...NON E’ PIU’ SOPPORTABILE UN ATTESA  

PASSIVA DI QUELLO CHE SARA’ IL NOSTRO DESTINO!!! 

Per questi motivi noi chiediamo un tavolo entro BREVE, dove, con OO.SS., Coordinamento RSU e nostri 
esperti del settore TLC, si possa dialogare con l’azienda, si possano capire quale strategia e ratio  ci siano 

dietro questi studi, che finalmente si entri nel merito della manovra in modo da capire noi tutti qual è il 

motivo che porta ad intraprendere nuove strade, anche perché questo percorso appare in contrasto con quello 
che  afferma il CEO di Vimpelcom in una recente intervista al “sole 24ore”, dove si afferma l’ intenzione da 

parte del Gruppo controllante di non  modificare gli assetti occupazionali di Wind e nel contempo investire 

nel mobile 4G. 
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